
RESOCONTO CPU 24 GENNAIO 2019 – S. MICHELE – 20.45 

Dopo un momento di preghiera iniziale, don Adriano ha presentato il Gruppo Sagra della Trinità 
che appunto gesMsce la festa annuale di inizio seOembre con un incarico minimo di per tre anni 
rinnovabili, ma terminano all’elezione del nuovo gruppo. Sono i seguenM : Silvio Fiorese, Bonato 
Francesco, Luca Zen, Giulio Ornella, Francesco dal Pian e Il Diacono Antonio dalla Pellegrina. 

Quindi ha riassunto i punM dell’O.d.g. ai presenM, chiedendo a ciascuno di pensare se quanto vissu-
to durante l’Avvento avesse aiutato ad avvicinarsi a Dio e a cogliere il mistero dell’incarnazione. 
Dapprima i presenM si sono suddivisi in gruppi per parlare dei vari argomenM, e successivamente, a 
turno, hanno riportato all’assemblea i punM salienM di quanto discusso. 

Gruppo 1 – suggerisce di avvicinare le realtà degli Scalabrini alla Trinità, aOraverso momenM di 
condivisione che partendo dalla celebrazione di un Sacramento, per es la confessione, possa far 
incontrare le famiglie presso gli Scalabrini. Si soOolinea inoltre l’importanza di una catechesi che 
coinvolga le famiglie, e non solo i bambini.  
Chiede si favoriscano momenM di Adorazione con e per i giovani affinché si rafforzi il significato del-
lo Spirito Santo, o di momenM di preghiera, per esempio prima della Cresima, sempre con l’idea di 
spiegare il Sacramento. 
Don Adriano soOolinea che già qualcosa si fa in collaborazione con gli Scalabrini e riguardo alla “ca-
techesi” cerca di far capire che non basta spiegare, ma bisogna vivere l’esperienza di fede, pur nella 
consapevolezza di quanto sia difficile “tradurre” aOraverso esperienze che piacciano, in parMcolare 
ai giovani. 
Gruppo 2 (S.Michele) – hanno apprezzato i segni e il coinvolgimento della Comunità durante l’Av-
vento e il Natale; molto posiMva l’esperienza del canto della Stella (importante la presenza di don 
Adriano) e del Coro. 
Gruppo 3 – (Laura) – Preghiera del madno per i giovani e giovanissimi: forse l’orario pensato per le 
due fasce di età va rivisto, per permeOere la partecipazione anche di qualche genitore con i propri 
figli. Don Adriano spiega come il tentaMvo era di avvicinare i ragazzi in modo diverso a seconda del-
l’età. In Quaresima si proporrà probabilmente una volta alla sedmana (per i più piccoli) 
Gruppo 4 (Valrovina/ Andrea e Oriana) – in generale soddisfacente la partecipazione della Comuni-
tà alle celebrazioni dell’Avvento; buona la presenza dei LeOori e dei chieriched anche se quesM 
disertano la messa della domenica sera. A questo riguardo don Adriano dice che si potrebbe coin-
volgere la partecipazione degli adulM. 
Giulio (Valrovina) ha espresso la necessità di un approfondimento della Parola a livello Comunita-
rio/Pastorale proprio per poter dare una risposta alla domanda “Cosa rimane? Cosa lascia in noi il 
messaggio che è stato dato in Avvento, e non solo.  
PosiMva l’esperienza dei bambini che insieme ai catechisM “escono” dalla Messa all’inizio della ce-
lebrazione per seguire in maniera più consona alla loro età la leOura del Vangelo, per poi rientrare 
subito dopo l’omelia. Già il 3 febbraio a Valrovina si riproporrà questa modalità, per ripeterla poi 
ogni prima domenica del mese. 
Ci si è chiesM se i Segni hanno “lasciato” per l’appunto un segno e questo ha dato vita ad un co-
strudvo dibadto sul significato del Segno nella Liturgia e sul suo valore; alcuni temono siano fonte 
di distrazione, altri chiedono una spiegazione previa che possa contribuire a capirne la effedva im-
portanza. Per don Adriano è importante la QUALITA’ del segno non la QUANTITA’ e nell’esprimere 
con piacere che questo Natale è stato “bello” perché si è senMto davvero parte di una Comunità, 
egli ha voluto spiegare come la ritenga un insieme di cerchi concentrici, dove non si esclude che 



- TEATRO REMONDINI 
Don Adriano ha illustrato il nuovo Regolamento del Teatro Remondini; dopo aver visto insieme i 
punM salienM delle modifiche ad esso apportate necessarie in seguito ad alcune novità (tra le altre, 
il cambio di direOore amministraMvo (Lorenzo Berto), la prossima riconferma di altri 5 anni di con-
venzione con il Comune di Bassano, il recupero del rapporto con l’Associazione Amici del Teatro 
Remondini, l’inesistenza di un Comitato di GesMone) è stata chiesta l’approvazione del nuovo Rego-
lamento, nella consapevolezza che apparMene alla Comunità.  
Per alzata di mano i presenM hanno votato, approvandolo. 

Su richiesta di alcuni, don Adriano ha riportato daM relaMvi a cosM del personale della Parrocchia, al 
numero di dipendenM e alle tariffe che si chiederanno per l’uso del Teatro da  parte di gruppi par-
rocchiali. 

- ASCENSORE: si prevede la sua istallazione nel Patronato in sedmana. 
- RIDOTTO : alla domanda sul “futuro” del RidoOo, don Adriano ha spiegato che poiché tra poco 
scade la convenzione in essere con la cooperaMva Color Cafè, occorre aspeOare la prossima riunio-
ne per sapere se ci saranno delle novità. 

- SOCIETA’ SPORTIVA ANGARANO : entro fine sedmana la “vecchia” società sporMva dovrebbe la-
sciare definiMvamente la sede del patronato. Successivamente rientrerà la nuova ANGARANO1949 

- PARCHEGGIO fronte patronato e viabilità: visto l’imminente cambio dell’Amministrazione Comu-
nale si dovrà aspeOare. 

La riunione si è conclusa con un momento conviviale alle ore 23.30 


